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Non è arrivato il credito 
a cantieri e coltivatori 

Conferenza stampa della Lega cooperative - Un potenziale di ripresa e di soluzioni sociali nuove inutilizzato - Il 25 
verranno a Roma i prescienti delle cooperative di tutta Italia per porre il governo di fronte alle sue responsabilità 

Rapporti pienamente normalizzati 

Il Papa nomina 
cinque nuovi 

vescovi ungheresi 
Dopo i risultati positivi dell'accordo 
siglato dieci anni fa si apre una 
nuova fase fra Vaticano e Budapest 

Le cooperative .iono pron 
te « dare un contributo de-
ter.uin<iiue ,i..i\ .iorai.^ne del
la crisi. Tocca al governo 
togliere via n.cunl dei prin
cipali ostacoli. Gli stessi in
terventi che 11 governo di
chiara di voler attuare « a-
prono il terreno ad una bat
taglia per renderli non diso
mogenei ad una Impostazio
ne di politica economica fi
nalmente sufficiente »: s u 
queste battute si e aperta Ie
ri la conferenza stampa del 
presidente della Lega delle 
cooperative Vincenzo Gaietti. 
Hanno partecipato, e risposto 
«1 giornalisti, .anche 11 vice
presidente Luciano Visone, 1 
componenti la presidenza 
Valdo Magnani e Vìncendo 
Ansanelll, 1 presidenti di as
sociazioni di settore Luciano 
Bernardini (agricoltura). Eli
sio Lucchl (abitazione), One-
ilo Prandlnl (produzione). 

I punti principali, emersi 
dalle dichiarazioni di Gaiet
ti consegnate al giornalisti e 
dalle risposte, mettono In e-
vldenza l'Incongruenza della 
politica governativa che mor
tifica un grande potenziale 
di sviluppo. 

Credito: dirigenti bancari e 
giornali padronali scrivono 
che vi sono maggiori dispo
nibilità. Infatti nelle erogazio
ni si è al disotto, per le pic
cole imprese, persino delle 
previsioni fatte dieci mesi fa 
In base alla « stretta credi
tizia ». Tuttavia, come ha 
confermato Magnani, che di
rige 11 settore finanziarlo del-

Nell'Italia 

settentrionale 

L'ENEL minaccia 
per oggi una 

pesante riduzione 
di energia 
elettrica 

MILANO. 10. 
•Domani quasi tutti gli sta

bilimenti elettroslderurgtci ri
schiano di rimanere bloccati. 
La direzione nazionale dello 
ENEL, con una grave decisio
ne unilaterale, ha minacciato 
infatti di « razionare » l'ener
gia elettrica su tutto li terri
torio nazionale per recuperare 
— almeno questa è la giustifi
cazione addotta — la manca
ta produzione conseguente a-
gli scioperi in corso nella 
giornata di sabato e di do
menica In alcune centrali elet
triche. 

Lo «stacco» di energia ver
rebbe, come di consueto, nel
l'industria elettrosiderurgie» 
che, godendo di tariffe pre
ferenziali, per contratto può 
subire, a giudizio insindacabl 
le dell'ENEL. riduzioni di e-
nergla. Un settore fondamen
tale dell'Industria verrebbe 
cosi nuovamente colpito da 
un provvedimento che. oltre a 
non trovare pezze giustificati
ve sufficientemente valide, 
provocherebbe un danno eco
nomico secco e irrecuperabile: 
migliaia e migliaia di lavora
tori sarebbero messi in cassa 
integrazione: la produzione 

la Lega, persino crediti già 
accordati non vengono erosa
ti, continuano a rimane
re bloccati. Cantieri di abl 
ta/.oni promossi da coopera 
tive, già posti In difficoltà 

i per 11 torto aumento del co-
j stl, .sano Icrml o In procin

to eli lcrmuiv.1 W come se 
le decisioni di allentamento 

i della « stretta » de; Comitato 
i Interministeriale per il credi 
j to. pre. e ormai da venti gior-
I ni, non ci fossero state In-
j vestimenti per centinaia di 
i miliardi, migliala di posti di 
1 lavoro. Il prodotto prezioso di 
I settori come quello agricolo o 

delle abitazioni, vengono co
si colpiti creando ulteriori dif
ficoltà, al paese. 

Agricoltura. una triplice 
combinazione, 11 pieno utiliz
zo dell'acqua, un plano di au
mento degli allevamenti e la 
riorganizzazione della agricol
tura su cinque milioni di et
tari di terre abbandonate co
stituisce Il terreno di prova 
delia principale politica set
toriale di sviluppo. Gaietti ha 
sottolineato l'aspetto del 
« cinque milioni di ettari di 
terre abbandonate sul quali 
il movimento sindacale ha a-
vuto 11 merito di attirare la 
attenzione del governo. Chi li 
bonificherà? Il movimento 
cooperativo ha tutte le car
te In regola perché gli venga 
affidata questa funzione. 

Distribuitone: la politica di 
mercato è parte essenziale 
tanto degli sforzi per conte
nere 1 prezzi quanto per mi
gliorare le condizioni della 
produzione, dell'agricoltura 
come di altri settori. La Le
ga accoglie le richieste, pro
venienti dal sindacati e dal
le fabbriche, per nuove for
me di associazione del con
sumatori In nuove zone del 
paese — ad esemplo, iniziati
ve di vendite semlngrosso; 
tentativi di collegare la pro
duzione agricola al consuma
tori, In corso in Campania, 
Lombardia e altre regioni — 
e sviluppa al tempo stesso 
la sua Iniziativa per la ri
forma della distribuzione. Le 
coop di consumo si stanno 
organizzando nel Mezzogiorno 
dove, fra l'altro, già si so
no associati seimila detta
glianti aderenti al CONAD. 
A primavera si terrà la con
ferenza nazionale della distri
buzione. Quanto al prezzi, non 
£ stata ancora accolta la ri
chiesta di presenza coopera
tiva in tutte le sedi di a-
nalisl e controllo. 

Inlormastone: si sottolinea 
l'opportunità che le organiz
zazioni cooperative, rappre
sentative di milioni di citta
dini (la sola Lega ne asso
cia oltre due milioni), siano 
rappresentate nel comitati re
gionali e nazionale della RAI-
TV. La Lega accoglie la ri
chiesta di esaminare forme 
di collaborazione con la Le
ga degli Editori democratici, 
di recente costituzione, per 
nuove forme di diffusione del
la cultura. Inoltre presta as
sistenza alle cooperative edi
toriali, sta rilanciando la pro
pria editrice e 1 propri or
gani di stampa. 

L'urgenza di dare positive 
risposte al milioni di soci ed 
al paese deve stimolare lo 
sviluppo del processo unita
rio. Dal 14 al 17 gennaio si 
tiene, al Palazzo del congres
si dell'EUR, li congresso del
la Confederazione cooperati-

AFFONDA IN PORTO: 10 MORTI 5 * ' j r r r s 
naufragio del loro battello Investito da un fortunale nel porto peschereccio danese di Han-
sholm e sbattuto contro II molo. Nella foto: la nave polacca rovesciata sul fianco accanto 
a un molo 

Il dibattito in commissione sugli enti di gestione IRI, ENI, EHM ed EGAM 

Grave ritardo dei programmi 
di investimenti per il Sud 

Il governo invitalo a chiarire in che modo infende fare fronte ai problemi 
di finanziamento emersi nella discussione - Una dich'arazione del compagno 
La Torre sottolinea la necessità che vengano rispettati gli impegni assunti 

n governo (nella persona 
del presidente del Consiglio 
o del ministro del tesoro), è 
stato Invitato dalla Commis
sione bilancio della Camera a 
dare spiegazioni sul mancato 
finanziamento del fondi di 
dotazione degli enti pubblici 
dt gestione e ad Indicare le 
misure che intende adottare 
per fare fronte alla preoccu-

perduta non potrebbe essere ' ve- Goletti ha detto di at 
In alcun modo recuperata 

Nella sola Lombardia 11 ra
zionamento di energia elettri
ca comporterebbe la messa in 
cassa Integrazione di circa 40 
mila lavoratori. 

In Lombardia sarebbero di
stribuite 600 mila chilowatt in 
meno: nel compartimento del 
Piemonte, Liguria e Valle 
D'Aosta Io a stacco » riguarde
rebbe 550 mila Kw: nel Vene
to Friuli-Venezia Giulia, Tren
tino Alto Adige 1(50 mila Kw.: 
in Toscana e In Emilia 450 
mila Kw. 

tendersi « da questa Impor
tante organizzazione, cosi co
me è avvenuto da parte del
l'Associazione generale, un 
apporto capace di far com
piere un Importante passo 
verso l'unità del movimento ». 
Il 25 gennaio, al Palazzo del
lo Sport, si terrà l'assem
blea nazionale del presidenti 
di cooperative promossa dal
la Lega ma aperta a tutti. 
VI sarà definita una piatta
forma su cui ottenere al più 
presto il diretto confronto col 
governo. 

Dibattito 
sull'Etiopia 
all'IPALMO 

Mercoledì 15 gennaio, alle 
ore 17, nella sede romana del-

I l'IPALMO (Istituto per le re-
! 1 azioni tra l'Italia e I paesi 

dell'Africa, America Latina e 
Medio Oriente), via del Tri
tone 62-B. 1 giornalisti Franco 
Pierini, del Giorno, Gaetano 
Scardocchla, del Corriere del
la Sera, Armlnto Savioli, de 
l'Uniti, e Sandro Viola, della 
Stampa, parleranno sul tema: 
«L'Etiopia del militari: un 
primo bilancio». I quattro 
giornalisti hanno seguito ad 
Addis Abeba gli avvenimenti 
del novembre-dicembre scorso. 
Introdurrà la discussione 11 
prof. Sandro Trlulzl. 

I radicali rivendicano la responsabilità del funzionamento della casa di cura 

Firenze: chiusa una clinica 
dove si praticavano aborti 

Arrestato il ginecologo e denunciate quaranta donne — Un caso che ri 
propone con urgenza la revisione delle norme fasciste del codice 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 10 

I carabinieri Ieri hanno 
fatto Irruzione in una cllni
ca di Firenze, nel pressi di 
piazzale Michelangelo, dove 
si effettuavano aborti (come 
ò noto, la legge attuale che 
risale al fascismo e che si 
fonda sul principio lnaccet 
tabllo della «difesa della 
razza » considera reato l'in 
terruzione volontaria di ma 
ternltà). La cl.nlca e stata 
chiusa, prestava la sua ope
ra nella casa di cura un noto 
chirurgo specializzato in oste 
trlcla. li dott Giorgio Con-
ciani, che 6 stato arrestato. 
Addetti all'assistenza erano 
un'ostetrica, tre Infermieri e 
un sociologo. 

Quaranta donne che si tro
vavano nella cllnica al mo
mento dell'Irruzione dei ca 
rabinleri sono state dernui 
«late. Sette di esse sono sta
t i «ottoposte a una prova co
munque umiliante e inaccet
tabile per la coscienza c u l l e 
con una perizia ordinata dal 
dott. Carlo Cassini, sostituto 

i procuratore della Repubblica, 
, e stato accertato che aveva 
1 no subito da poco un mter-
' vento di Interruzione di ma-
1 tenuta. 
] Su questo episodio, che som-
] bra non accomunablle al ca-
I si di vergognosa speculazio

ne ai danni delle donne, ha 
' proso posizione il segretario 

nazionale del partito radica
le. Gianfranco Spadaccia In 

I una dichiarazione, egli ha ri-
I vendicato al partito radicale 
j e al CISA (Centro Informa-
I /ioni sterilizzazioni e abor-
1 to), federato allo stesso par-

Centro, Si tratta di una atti
vità che vuole essere — co
me e stato attorniato qual
che tempo la da Adele Fac
cio, dirigente del CISA stes
so — « una srida alla legge 
che crimliializ/a ogn Idonna 
costretta a ricorrere al pro
curato aborto ». 

Il segretario del partito ra
dicale ha spiegato ancora 
che l'azione del CISA è pub
blica, che 11 centro esistente 
a Milano ha assistito oltre 
4 mila donne nel 1974. « Il 
prezzo praticato — egli ha 
detto — era di 100.000 lire, 

tlto, le responsabilità per le I uno del più bassi in Euro-
attività della cllnica di Fi- | pa ». comprendente « anche 
renze. che per altro sarebbe- | una quota da destinare a un 
io state a conoscenza della 
polizia da alcuni mesi. 

Polemizzando con la prò 
cura della Repubblica, Spa
daccia ha aftermato che que
sto caso non rientra « nel lu 

tondo per assistere quelle 
donno che per le loro condi
zioni economiche non dispo
nevano di questa cifra ». 

Queste le posizioni del ra
dicali, che ribadiscono la Si

eroso trust » che accumula I nea già nota, anche a prò-
tortune praticando aborti 
spesso in condizioni primiti
ve La « clinica libera orsa-
n.izaU dal CISA a Firenze » 
— e^,i ha detto — rientra 
nell'attività promossa da! 

posito del «caso» esploso 
ieri, E' un caso che Indubbia
mente ripropone con urgen
za la necessità di rivedere 
le norme iasclste del codice 
in questo delicato settore. 

pantc situazione emersa dal
le Inlormazionl iornlte dal pre
sidenti dell ' i ra. dell'ENI, del-
l'EFIM e dell'EGAM. 

Nel giorni scorsi Infatti la 
Commissione bilancio ha ascol
tato I presidenti degli enti 
pubblici di gestione, I quali 
hanno affermato che i pro
grammi previsti incontreran
no ostacoli di ordine finan
ziarlo anche perchè 11 gover
no non ha dato 1 fondi di 
dotazione stanziati nel bilan
cio statale '74. Sul dibattito 
nella commissione bilancio, 11 
compagno Pio La Torre, com
ponente della commissione, ci 
ha rilasciato la seguente di
chiarazione. 

«Le dichiarazioni rese dal 
presidenti degli enti di gestio
ne delle Partecipazioni! Stata
li davanti alla Commissione 
Bilancio della Oameira forni. 
scono un quadro molto preoc
cupante, specie per quanto ri
guarda gli investimenti nel 
Mezzogiorno. 

I quattro enti di gestione 
(IRI. ENI, EFIM ed EGAM). 
nell'ambito dei loro program
mi quadriennali (1974-'78>.pre-
vedono investimenti nel Mez
zogiorno por un ammontare 
complessivo di circa 7 000 mi
liardi (e un'occupazione che 
rappresenta la maggioranza 
del 120.000 posti di lavoro 
contrattati dal sindacati con 
1 grandi gruppi Industriali!. 

Ebbene, tali programmi ac
cusano già un grave ritardo 
e in molti casi 11 1974 non J 
ha segnato l'avvio della loro 
realizzazione. 

Con l'aggravarsi della crisi | 
economica quel programmi so- | 
no. In larga misura, rimossi 
In discussione. C'è. infatti, la 
esigenza di riesaminare sce!- i 
te che non corrispondono più 
alla mutata situazione econo
mica (si vedano per esem
plo glil investimenti nel set- | 
tore automobilistico o In al
cuni settori della chimica.. ). 
Ma 11 governo tarda a dare 
precise direttive agli enti, sul
le nuove priorità nelle scelte 
di investimento, determinan
do cosi l'incertezza e la pa
ralisi 

Quelle parti del programma 
che, Invece, restano valide, non 
vengono nommeno realizzato 
per mancanza di mezzi finan 
zlari. Accade cosi che le dif
ficoltà finanziarie degli Enti 
provocano un rinvio di tutti 
1 programmi (slittano come 

j si dice), e a pagare le 6pese. 
ancora una volta, è 11 Mez
zogiorno. Gli Impegni strap-

I pati dopo lunghe ed aspre lot-
1 te. con la mobilitatone delle 
, organizzazioni sindacali nazio

nali e di vasti schieramenti 
unitari di Intere regioni cor
rono 11 rischio di venire va
nificati. 

Ecco perchè noi Intendiamo 
richiamare il governo alle sue 
precise responsabilità. 

L'ENI, l'EFIM e l'EGAM 
non hanno ricevuto ancora 
la rata del Fondo di dotazlo 
ne che si riferisco al 1974. La 
strettii creditizia costringe gli 
Enti a pagare interessi del 

20"; (altro che selezione del 
credito!). Il credito agevolato 
per gli investimenti nel Mez
zogiorno è di fatto anch'esso 
bloccato. Il CIPE aporova dei 
programmi dai nomi altiso
nanti (come U Piano Alimen
tare e 11 Plano Carne de!-
l'EFIM!) e poi non si sa co
me finanziarli. 

Occorre, pertanto, un con
fronto ravvicinato col gover
no per sbloccare una situa
zione che altrimenti potrebbe 
avere conseguenze molto pe
santi per le prospettive di la
voro nelle regioni meridionali 

Nessuno si illuda di pote
re Impunemente violare im
pegni solennemente assunti ! 

Da parte nostra ci faremo 
promotori, oltre che delle op
portune Iniziative parlamen
tari, della mobilitazione, in 
tutte le zone interessanti, d?l 
più larghi schieramenti uni
tari di forze sociali e poli
tiche». 

E' stato reso noto ieri dal 
, Vaticano che Paolo VI ha no-
j minato quattro vescovi un-
. gheresi (Jozsef Udvardy, MI-

haly Endrey, Laszlo Kadar, 
1 Arpad Fabiani rlspettlvamen-
' te titolari delle cattedrali 
1 di Csanad, Vac, Vészprem, 
Szombathely ed elevati alla 
dignità vescovile cinque sa
cerdoti che vanno al occupa
re le chiese vescovili di Haj-
dudorog. Gegl, Isola, Cuna-
via, Media e ad assumere an
che incarichi particolari nel
la direzione delle diocesi e 
di alcuni seminari per la 
formazione del giovane clero. 

Con questo atto Paolo VI 
, ha voluto dare applicazione 

a quanto fu discusso e con-
] cordato nel corso delle trat

tative che si svolsero dal 5 
al 9 novembre dello scorso 
anno In Vaticano tra il mi
nistro degli esteri vaticano, 
mons. Agostino Casaroli. e 11 
segretario di Stato per gli 

! Affari Ecclesiastici del go-
i verno ungherese. Imre Mi-

klós. 
Va rilevato che già nel 

corso dell'ultimo Sinodo mon
diale dei vescovi. Il presiden
te della Conferenza episco
pale ungherese, mons. JJJas, 
sottolineò non solo l'esisten
za di buoni rapporti in Un
gheria tra Stato e Chiesa, 
ma annunciò che proprio in 
quei giorni il governo di Bu
dapest aveva espresso parere 
favorevole perché l'insegna
mento religioso, oltre ad es
sere consentito nelle scuole 
primarie con la facoltà de
gli alunni a frequentarlo, po
tesse essere praticato anche 
nelle chiese e nelle varie se
di ecclesiastiche. Il 13 otto
bre, poi, nella sede romana 
del Pontificio Ecclesiastico 
Ungherese, erano stati cele
brati l dieci anni dell'istitu
to medesimo e dell'accordo 
firmato 11 15 settembre 1964 
dalla S. Sede e dal Governo 
ungherese con la partecipa
zione di mons. Casaroli, di 
mons. Poggi, di mons. 
Schroeffer (per la S. Sede) 
e dell'ambasciatore unghere-

1 se a Roma, dott. Józstf Bè-
| nyi, e di altri diplomatici in 
i rappresentanza de l <Joverno 
| di Budapest. - ' . 
1 E, mentre in una Intervi

sta al Magyar Hirlap, Il Se
gretario di Stato, Imre Ml-
klos, affermava che « le que
stioni fondamentali dei rap
porti tra lo Stato e la Chie
sa sono state risolte » e le 
nuove «saranno pure risol
te seguendo la via delle trat
tative», mons. Casaroli di
chiarava a Roma nella sede 
dell'Istituto Ecclesiastico di 
Budapest, che « con questo 
accordo si sono ottenuti ri
sultati positivi » per cui « bi
sogna proseguire per questa 
strada e con questo metodo ». 

La decisione presa ora dal 
I Papa, non solo, conferma che 

ormai, In quanto tutte le dio
cesi hanno un vescovo tito
lare In Ungheria, i rapporti 
tra S. Sede e Governo di Bu-

! dapest sono pienamente nor-
| mallzzatl, ma lascia capire 

che una nuova fase si è aper
ta t ra Vaticano e Ungheria, 
la quale potrà avere come 
sbocco anche lo scambio di 
rappresentanze a carattere 
diplomatico senza avere la 
forma classica delle amba
sciate. 

Alceste Santini 

Fallimentare il bilancio politico 7 4 della comunità 

GIÙ DIZI ol lEG AT IVO 
DI ORTOLI SULLE 

PROSPETTIVE DELLA CEE 
Conferenza stampa del Presidente dell'esecutivo - « Arretramento della indipen
denza » dagli USA • Impotenza nella questione delle relazioni con il Terzo mondo 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES. 10 

L'Europa comunitaria si 
presenta, all'inizio di un an
no carico di minacce per il 
mondo, con un bilancio pò- i nuato constatando che «l'im-
Utico fallimentare, sotto certi i potenza» manifestata dall'Eu-

di altre materie prime, delle 
potenzialità d'az.one assicura
te loro dal possesso d! questi 
beni vitali», 

Con tono insolitamente 
drammatico, Ortoll ha conti-

aspetti drammatico, caratte
rizzato in primo luogo da un 
più accentuato cedimento de! 
vecchio continente di fronte 
alle pretese dominanti degli 
Stati Uniti, da un «arretra
mento» della sua indipenden
za politica e della sua autono
mia economica. 

Questa constatazione è stata 
oggi presentata, nel corso di 
una conferenza stampa, come 
frutto di una lunga discus
sione politica all'Interno del 
massimo organismo esecutivo 
d*lla comunità, dal presi
dente della commissione CEE, 
il francese Xavier Ortoll. «Lo 
arretramento della indipen
denza, e delle stesse possi
bilità future della indipenden
za dell'Europa» che ha ca
ratterizzato 11 1974 — ha det
to 11 presidente della commis
sione — ha avuto origine dal 
«rovesciamento di un ordine 
economico mondiale da tren
ta anni dominato dall'Occi
dente, rovesciamento causato 
dalla presa di coscienza dei 
paesi produttori di petrolio, e 
forse, domami, dal produttori 

ropa del nove «ad esercita 
re una Influenza sulle grandi 
decisioni internazionali da cui 
dipende la vita dei nostri Sta
ti e de! nostri cittadini», e 
«11 fallimento de! tentativo 
di stabilire rapporti tra l'Eu
ropa e gli Stati Uniti nel sen
so d! una minore dlseguaglian 
za» dipendono dalle respon
sabilità di chi ha diretto la 
politica comunitaria. 

Per quanto riguarda 1 rap
porti con gli USA. 11 presi
dente della commissione CEE 
ha affermato che la gravità 
della crisi attuale mette gli 
Stati Uniti, grand! produttori i 
di energia e di materie pri< 

partita che si svolge al di fuo-
r. de.la loro partecipazione», 

Alla analisi desolante deClo 
stato pollt.co dell'Europa df. 
nove, non è seguita però una 
coerente autocritica sulle cai: 
so che hanno portato l'ambi
ziosa costruzione comunitaria 
a questa progressiva perdita 
di indipendenza, 

Una prova di come la pro
clamata volontà di g.ocare un 
ruolo autonomo soprattutto 
sulla scottante questione dei 
rapporti con I paesi del Ter. 
zo Mondo urti contro l'Impo
tenza politica delle Istituzioni 
comunitarie a prendere una 
chiara posizione contro la pre
potenza americana. Ortoli la 
ha data rispondendo alla do
manda di un giornalista che 
richiedeva un giudizio sulla 
minaccia di Klsslnger di ri-
corso alla forza contro i par-
fi produttori di petrolio. «Non 
posso prendere In considera

rne, in una posizione «oblet- 1 alone alcun ricorso alla for-
tlvamente più dominante» che 
nel passato rispetto all'Euro
pa-

D! fronte a tutto ciò, l'Euro
pa del nove ha fatto fallimen
to In quanto comunità: Orio
li ha significativamente ricor
dato a questo proposito la 
conferenza per l'energia, nel
la quale gli europei «da mo
desti partners nel gioco, sono 
diventati spettatori di una 

La vi t t ima è un operaio d i 36 anni 

Incidente mortale 
alla FIAT ferriere 

TORINO, 10 i non era assicurato né jon 
Tragedia sul lavoro questa j cinture di sicurezza, né ave-

mattina alla FIAT. Un ope- ì va dinnanzi a sé dei parapet-
ralo di 38 anni, padre di un i ti, poiché quando una delle 
bambino, è caduto da una | lastre che ricoprono 11 tetto 
campata non ultimata e si è i ha ceduto. 11 giovane è pre
sfracellato al suolo da una j clpltato al suolo da oltre 5 

] metri di altezza. Trasportato 
. all'ospedale, ad Augusto Ga-
] sparetto sono state riscontra-

altezza di circa 25 metri. SI 
chiamava Giuseppe DI Gan-
gì, immigrato a Chierl', lavo
rava come gruista allo stabi
limento ferriere di Corso 
Mortara. 

Anche se al tragico Inciden
te non ha assistito diretta
mente nessun testimone in 
quanto il reparto era fermo 
per 11 lungo ponte natalizio, 
e stato possibile ricostruire 
sommariamente 1 fatti: ver-
so le 9.30 11 DI Cangi, addet
to al servizio acciaieria elet
trica Vitali, mentre si allon
tanava dal carro ponte n. 430 
fermo per manutenzione per 

te numerose lesioni, t ra le 
quali la sospetta frattura del
l'osso frontale. I medici del 
Maria Adelaide si sono riser
vati la prognosi. 

Il terzo infortunio ha avu
to come vittima 11 44enne Do
nato Mastrantuono, che ha 
riportato la frattura della 
gamba destra, trauma era- ì 11. denominatore comune dei 
nico e commozione cerebrale. ' quali sarà l'accresciuta 

né credo al ricorso alla 
forza» ha detto evasivamente 
Ortoli. evitando così non so
lo di aichlarare l'avversione 
dell'Europa ad una eventuale 
aggressione contro gli Stati 
arabi, ma perfino di condan
nare le minacce americane 
In questo senso. 

Su questa, base suonano 
velleitarie anche le successi
ve dichiarazioni di volontà po
litica della commissione per 
il rilancio di una azione coe
rente per l'unità politica ed 
economica dell'Europa. In ef
fetti, ha riconosciuto Ortoll, 
questa azione ha perso di cre
dibilità fra la opinione pub
blica, e si è scontrata con 
«l'assenza di volontà politi
ca» che si è manifestata ne
gli ultimi due anni. Da parte 
di chi. il presidente della com. 
missione non lo ha detto, ma 
appare chiaro che si tratta 
delle profonde divergenze e 
dei contrasti di interessi 
economici che dividono gli 
stati membri, e che investono 
sia l'avvenire economico e po
litico dell'Europa, sia la sua 
posizione nel confronti degli 
Stati Uniti, che il suo ruolo 
nella crisi energetica, e perfi
no la stessa possibilità di una 
sua azione Indipendente e 
autonoma. 

Alcuni accenti nuovi sono ri-
suonati nel discorso del presi
dente della commissione, 
quando egli ha sottolineato 
come, dallo sconvolgimento, 
della crisi attuale, non si po
trà uscire senza «profondi 
mutamenti economici e soda-

L'uomo stava disìmbracando 
alcuni grossi elettrodi che co
stituivano 11 carico di un ca-

raggiungere la passerella che l mlon all'Interno delle ferrle-
10 avrebbe portato a terra, 
caduto nel vuoto. Immedia
tamente soccorso dai compa
gni di lavoro, appariva ormai 
privo di vita, anche se poi un 
comunicato della direzione 
FIAT ha precisato che l'ope
ralo sarebbe morto durante 
11 tragitto verso l'ospedale 
Maria Adelaide a seguito del
le gravissime lesioni ripor
tate al torace ed agli arti, 

Un secondo Infortunio ha 
ridotto In fin di vita il se
dicenne Augusto Gasparetto, 
residente con i genitori a 
Gassino Torinese. Il ragazzo. 
verso le 11. stava lavorando 
con il fratello Mario di 18 
anni, ed II proprietario del
la dit ta presso la quale é 
stato assunto (l'Impresa 
Idraulica di Adriano Mene- ' 
galdo) sul tetto di un capan- I 

i none di via Mottallcata per 
, sistemare alcune grondale. 
, Evidentemente 11 ragazzo i 

re. quando improvvisamente 
uno di questi si è sbilanciato 
e l'operalo per non essere 
Investito è saltante dal pia
nale del camion riportando 
le lesioni. 

cessltà d! partecipazione»: e 
quando ha fatto accenno a 
«tutte le forze latenti d'Euro
pa», al «movimento profon
do» di milioni di uomini e 
di donne nel mondo, al qua!! 
occorre fare appello per usci
re dalla crisi. 

Vera Vegett i 

FESTA DEL CALCIO AMICHEVOLE 

Domenica 12 ore 12 
CAMPO DON ORIONE 

MAIELLETTA - ZAIRE 
Precederà sempre in amichevole 
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F I R E N Z E Via Brunelleschi SLorenzo 
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L. 19.500 in più 
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PRATO Via C Guasti • Via Banchelli 

sconti fino al 70% 


